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Prefazione


Secondo l’Organizzazione mondiale della sanità si definisce droga “ogni sostanza chimica, naturale o artificiale che modifica la psicologia o l’attività mentale degli esseri umani”.

Nobook vuole andare oltre. 

Non lasciandoci ingannare da una prima facile interpretazione, il tema verte sulla scelta di una droga che verrà registrata ufficialmente nell’Annuario delle droghe. Le droghe che Nobook vuole mostrare non sono le solite (eroina, cocaina, ketamina, e via dicendo, o le spezie), ma tutte quelle azioni, reazioni, ripetizioni, passioni che, portate all’eccesso, sono in grado di alterare e dare dipendenza come una “classica” droga. L’Annuario delle droghe 2013 inaugura una mappatura delle droghe, raccolta in un vocabolario bizzarro come l’umanità.


Dalla W di Workaholism alla A di Abbraccio, dalla Bugia ai Revolving doors, dalle Chat cosmetiche al Pedalare, sono incluse tutte quelle “cose” comunemente considerate normali, che in uno stato di abuso rendono morbosamente schiavi, soavemente dipendenti, drammaticamente alterati. E la droga diventa cura.

Segue a ogni voce un bugiardino, o foglietto illustrativo, per agevolare l’assunzione.

L’Annuario delle Droghe non è solo un lavoro in progress ma un progetto che diverrà ipertesto collettivo: chiunque abbia qualcosa da dire di contestualizzato potrà collaborare. Inizia così un’opera dai credits, si spera, infiniti come i grazie per averci creduto. 


L’Editore

Nobook®
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Abbraccio | Desirée Sibiriu



Tra le varie droghe che la vita mi mette a disposizione, parlerò di
una che forse viene sottovalutata, una droga che mette in pericolo
e rende fortemente addicted: gli abbracci. E io, confesso, mi drogo
di abbracci. Già, e come ne ottengo uno ne voglio subito altri
mille.

Come i baci e i cioccolatini, l’abbraccio dà assuefazione immediata
e crisi d’astinenza. Divento così morbida quando ne ricevo uno,
così teneramente convinta che del buono ovunque ci possa e ci debba
essere, che mi lascio andare senza pudore nelle braccia del
prossimo e ne divento schiava. Perché, sia ben chiaro: ricevere un
abbraccio è, oggi, una fortuna.

Non è solo cingere due braccia intorno al torace. No, ci vuole ben
altro. In primis la consapevolezza del gesto. Non mi puoi
abbracciare perché così funziona, perché è normale, perché va di
moda, perché mi chiami “amore”, no, per abbracciare ci vuole
qualcosa di più.

L’abbraccio si fa in due. Si dorme abbracciati a chi si è legati
sentimentalmente, si dorme abbracciati a se stessi se non resta
null’altro a cui fare riferimento. Ci vuole un complice, lo devi
conoscere. Spesso è il cuscino. Non abbracci un estraneo tranne se
non prendi confidenza in un istante, se non sei ispirato, se non ti
serve dannatamente quell’abbraccio, se sei in crisi d’astinenza e
davanti a te c’è qualcuno che non ti fa così schifo abbracciare,
col quale magari hai un minimo di empatia o una simpatia
fulminante. E come per magia l’estraneo non è più tale.

Non abbracci chi ti sta sul cazzo. O forse sì, per cercare di
ucciderlo.

Abbracci qualcuno per gioia o per dolore. Abbracci di slancio
perché in quel momento vi eravati capiti, perché è stato il
suggello di un viaggio magico. Quel qualcuno non è mai a caso.

Da che sono nata presumo di avere sempre avuto bisogno degli
abbracci, non me ne vergogno mica di ammettere che farei carte
false per riceverne a profusione però si deve fare una qualche
distinzione.

C’è gente che non ci riesce. Non tutti sanno abbracciare. Ma non si
può vivere senza.

Ricevere un abbraccio è fondamentale per l’essere umano, la benzina
del giorno e della notte. Esistono gli abbracci gratis, che sono
nati per sopperire alla mancanza di ossitocina nel mondo.
Abbracciare gratis è come vendere morfina, un palliativo per la
mancanza di fiducia generato dalla gentilezza di estranei che per
la legge del do ut des offrono e di conseguenza ricevono
un abbraccio. La forma di setta che più prediligo, ma visto il mio
egoismo non ne ho mai fatto parte.

Ci sono abbracci mafiosi, abbracci di biscotti, abbracci finti,
abbracci spacciati, abbracci rubati… Ci sono gli abbracci di Luce,
gli abbracci religiosi: new age, cattolici, mussulmani, ortodossi…
I Buddisti abbracciano il mondo. Abbracci umidi e abbracci penosi.
Abbracci di Giuda, abbracci riparatori, abbraccioni, ti
abbraccio.

Il valore economico di un abbraccio dovrebbe essere sicuramente
superiore a quello della scopata. Se valutiamo il modo di dire: 30
la bocca e 50 l’amore, l’abbraccio lo piazzerei dritt [...]






